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NEL PAESE CHE LA B^J.,DESgjUVE « AFFVMATO » E IN «TUMULTO» 

Un operaio italiano in Cecoslovacchia 
guadagna oggi 250 mila lire al mese 

« Torno ora da Praga » - Un testimone oculare riferisce - Un pacchetto di sigarette per 90 
tire - Folle di lavoratori nel mercati dopo i for t i aumenti dei salari ed I ribassi dei prezzi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 6. — Sono arri­
valo ora dalla Cecoslovacchia. 
Nella mia valigia ancora chiu­
sa sono riposti numerosi re­
gali destinati a parenti ed 
amici, piccole cose ancora av­
volte ncll'incon/otidibilc im­
pacchettatura che solo le com-
H I P W dei grandi magazzini 
sanno fare. Acquisti di ieri: 
acquisti pagati con la nuova, 
rivalutata corona cecoslovac­
ca. A Praga, ieri, pareva gior­
nata di festa. Massaie e la­
voratori curiosavano alle ve­
trine, ammirando le novità 
apparse tu vendita nello stes­
so momento in cui veniva 
annunciata la rivalutazione di 
cinque volte la moneta, la 
abolizione del tesseramento, 
t'aumento dei salari, dogli as­
segni familiari, delle pensio­
ni, il ribasso fino al 50 f! di 
tutti i prezzi. 

Le nuove lavatrici automa­
tiche, i frigidaires, le macchi­
ne da cucire elettriche si al­
ternano ai vestiti, alle scarpe, 
ai prodotti alimentari. La 
gente guarda, commenta i 
nuovi prezzi, fa gli acquisti 
r sorride maneggiando' la 
nuova moneta, ancora fresca 
dei torchi della zecca ili Stato. 
E i nuovi pr-ezzi, nella loro 
aridità di cifre, paiono nn-
ali'cssi sorridere, attraverso 
le ampie vetrine di cristallo.* 
in questa tiepida giornata dì 
giugno MIMO li a testimoniare. 
senza tema di nessuna smen­
tita. il nuovo, grande passo 
in avanti della Cecoslovac­
chia svila strada del socia1-
lismo, successo del 7»ano 
quinquennale, che corre alla 

sul fumo è pari a venti lire 
italiane. 

La seconda escursione la 
faccio nei neffozi • alimentari, 
per organizsare il mio pran­
zo prima della partenza. Due 
etti di fesa, prima qualità, il 
macellato l'impacchetta 6 mi 
chiede quattro corone: ieri 
l'avrei pagata in ragione di 
200 corone al chilo sema tes­
sera e di 55 corone con la 
tessera. Oggi costa 20 corone 
al chilo (tnille lire), e oggi. 
per la prima volta- dopo li 
anni, la massaia cecoslovacca 
può comprare carne, uova, 
burro, pane senza tessera. ' 

La visita potrebbe couti1-
nuare in altri magazzini ali-
mentari: troveremmo il burro 
ribassato del 55 %, il latte 
del 25 %, le nova del 45 ró, 
te patate del 28 %, ecc. 

In terzo luogo tutti gli sti­
pendi e i salari sQno stati 
aumentati, senza eccezione. 
L'operaio delle officine Skoda, 
il cui salario medio era pri­
ma della riforma di 5 mila 
corone (50.000 lire italiane) 
ha oggi un salario rivaluta­
to dì 1.000 corone, più 160 
corone nette di 'aumento (58 
mila lire italiane;. 

Il minimo per le pensioni 
ai lavoratori è stato portato 
a 1.000 corone nuove (cin­
quantamila lire) con una ri-
valutazione di .tre volte, ri­
spetto alle pensioni nntiri-
1orma'. 

Gli assegni familiari sono 
aumentati del 50*/» ed oltre, 
con un aumento proporzionale 
al numero dei figli. Ecco, per 
esempio un impiegato statele 
con tre figli a carico: il mon-, 
te totale dei buoi assegni fa 

completa realizzazione, porte.-, mioliori torca ora le 400 co-
to suite alt della riforma mo­
netaria 

Valore <|iiinlii|»Iicalo 

Quali -sono i punti di que­
sta riforma? Eccoli: tu j>ri-
mo luogo, la corona è stata 
rivalutata di cinque volte. 
Questo significa che una co­
rona di aggi ha un potere di 
acquisto eguuìe a quello di 
cinque corone nnte-ri/orma. 
In secondo luogo » prezzi so­
no stati ribassati dal 10 rf fino 
al 50 rc, ed in- conseguenza 
il potere reale d'acquisto di 
una corona è uguale al potere 
di acquisto di 5.50 e 7,50 co­
rone vecchie. 

La parola ai, cartellini che 
spiccano, nuovi nuovi, sui 
negozi. Vi riporterò negli 
stessi magazzini che ieri ho 
visitato a Praga, pertfare i 
miei ultimi acquisti. E'- mar­
tino. Primo acquisto sono, 
naturalmente, te sigarette. Le 
Psrtisnnka — pacchetto tipo 
Nazionali italiane — oggi le 
pago una corona e 80 cente­
simi (00 lire). Fino a ieri le 
avevo pagate 10 corone vec­
chie. Il ribasso è del 20 " . 
ti mio risparmio quotidiano 

ione fqua.M 25 .mila lire al 
mese). Con sei figli a carico 
si Miperauo le mille corone 
(più di Ó0 mila lire al mese) 
percependo cioè, di fatto, un 
secondo stipendio eguale allo 
stipendio medio di un lavo­
ratore. 

Questi sono i cardini della 
riforma, che hanno dato un 
grande impulso alle possibi­
lità di acquisto del popolo 
cecoslovacco, intellettuali, im 
piegati, operai, contadini "pò 
veri. 

Tornate un momento con 
me in un negozio. Siamo alla 
« Dietski Dum »', la Casa del 
Bambino: compro un paio di 
scarpe per mia figlia. Scarpe 
alte, in vitello bianco: Pago 
20 corone (mille tire; a s s a i 
meno di quanto ' trarr cóstf tftì 
eguale pàio'dì scarpe'a ftb.J 

ma o. a Milano) e mi fermo 
a guardare gli acquirenti E' 
il primo giorno di acquisti 
con la nuova "moneta — il 
giorno in cui — secondo ' la 
radio italiana — le massaie 
cecoslovacche, in preda ~ alia 
disperazione si troverebbero 
affamate con un pugno, di 

in 7 minuti ho contato 2? 
acquisti al banco delle scarpe 
per bambini. Ieri il « Dietski 
Dum», a Praga, deve aver 
v e n d u t o più .di due mila 
scarpe per bambini. 

Gli e m u i i n l i i taliani 

•Sono arrivato solo oggi da 
Praga. Giusto in tempo per 
sentire la radio italiana par­
lare di fame, disperazione, 
scioperi, rivolte, assalti ai ne­
gozi, che avverrebbero in que­
sti giorni in Cecoslovacchia. 
Miserabili menzogne. Menzo­
gne per coprire il fatto che 
in Cecoslovacchia una econo­
mia solida, fiorente, permette 
ài govtttto popolare di riva­
lutare ai cinque volte la mo­
neta, mentre in Italia, sotto 
il governo della Democrazia 
Cristiana, l'economia ristagna, 
la moneta si svaluta sem­
pre più. 

Sul mìo treno viaggiava un 
folto gruppo di emigrati ita­
liani. Venivano dalla «ricca» 
Svizzera. I loro abiti dimessi 
mi p a r e v a n o in sfacciato 
contrasto con il mio « fresco » 
di lana, acquistato nella « af­
famata » Cecoslovacchia. Sa­
lutandoli alla stazione, una 
raqazza che restava aveva lo­
ro gridato: « Votate bene. Che 
vogliamo tornare a casa ». Mi 
ricordai che, prima di partire 
da Praga, un operaio italiano 
— un lavoratore d'assalto il 
cui salario, raggiunge, con la 
rivalutazione, le 5000 corone 
mensili (250 mila lire), co­
stretto anch'egli dal gover­
no d.c. a emigrare per gua­
dagnarsi il pane — mi aveva 
detto: «Vota anche per me. 
Vota perchè anche nel mio 
paese si possa lavorare e vi­
vere felici come qui ». 

PAOLO PESCETTI 

Sdegno 
contro il governo d. e. 

! . ' ' * 'il'-" J"'..'. 
.. I nostri $onnaziouali sono stati esclusi dal 
- voto ed è stato negato lato 'lo stipèndio. 

TRIPOLI, .6 — Viva agi­
tazione sì è diffusa tra i no­
stri cortn.azionalì che. alle di­
pendenze del governo italia­
no, insegnano nelle scuole 
italiane, elementari e medie, 
della Tripolitania. 

Gli insegnanti s>i sono a-
stenuti dal formulare gli 
scrutini e le medie finali del­
l'anno scolastico perchè alla 
(Ine dello scorso me>o non 
hanno ricevuto lo stipendio, 
né le loro proteste presso il 
Consolato italiano hanno si­
nora ottenuto esito positivo. 

Quello che maggiormente 
ha indignato i nostri inse­
gnanti è che da parte dei fun­
zionari del Consolato — con 
sistemi tipicamente fascisti — 
si tenti di soffocare la loro 
legittima protesta con la mi­
naccia del rimpatrio e della 
conseguente perdita del posto. 

Il comportamento delle no­
stre autorità consolari ha su­
scitato l'indignazione di tinta 
la popolazione italiana della 
Tripolitania, che rileva come 

PAUROSA SCIAGURA PRESSO CAPOPICHiNO 

Un aereo cade su una casa 
e uccide una vecchia e un tomaio 

NAPOLU 6. Stamane 
poco dopo le 8, un aereo dPl 
IV storno caccia tipo P.C. 51 
« Mustang » si era levato in 
volo dall'aeroporto di Capo-
dlchino. guidato dal pilota 
sottotenente Angelo Maiello, 
di 22 anni, napoletano, domi­
ciliato in Via dei .Mille, ed 
aveva raggiunto i 1200 metri 
di altezza, quando nell'esegui-
re accrobazie, per cause anco­
ra -imprecisate, l'apparecchio 
ha cominciato a precipitare, 
dapprima a vite piatta, quindi 
a candela. 

Giunto a circa 900 me­
tri, il pilota saltava giù col 
paracadute, mentre l'appa-
vecchio . abbandonato a se 
stesso, andava a cadere' sul­
l'abitato, e precisamente alla 
Traversa del Bravo, su un 
piccolo fabbricato segnato col 
numero 27. Nel fabbricato, 
fortunatamente composto di 
un solo piano ed abitato da 
una sola famiglia, l'aereo 

.sfondava il tetto, senza in­
cendiarsi. Anche questa P 

"statai nella sciagura, una eh— 
corstanza fortunata — e men 
tre un'ala cadeva da una 
parte e un'altra dall'altra, il 
motore, travolgendo una stan 
za in cui riposava ignaro un 
uomo, sprofondava nel pavi­
mento raggiungendo tre me­
tri di profondità nel sotto-

monete senza valore. Ebbene,«suolo. Naturalmente anche 

TRASCINATI HEUA «SfMMÌft 6DEBRA » BM U LE6WHE STIMMEI» 

5 italiani prigionieri nel Viel Nani 
inviano notizie alle loro famiglie 

* ^ 

Il romano Giovanni Astoni» .scrive alla madri*. Olga 
Postiglione, abitante a Roma, in viale Giulio Cesare. 61 

L'Unità è lieta di portare 
una buona notizia a cinque 
famiglie italiane che cte lun­
ghi mesi vivevano nell'ansia 
per la sorte dei loro cari. 

Si tratta delle famiglie di 
cinque dei 4 000 italiani che 
ai trovano prigionieri- delie 
truppe delle forze popolari 
vietnamite, dopo essere stati 
gettati contro la loro volontà 
nella « sporca guerra »> di In5-
docina. Al nostro giornale so­
no giunte ^eri. aperte," le let­
tere dei cinque prigionieri e 
noi abbiamo provveduto im­
mediatamente a rispedirle al­
le famìglie interessate. Ma 
prima ancora che la posta re­
chi ai padri, alle madri, alle 
spose in ansia io scritto dei 
loro cari lontani noi voglia­
mo portare in anticipo la 
gioia in queste case dove per 
mesi e mesi è stata solo la 
ansia. 

Ecco i nomi dei ongionieri 
che hanno scritto; Giovanni 
Astorre, che ha indirizzato 
una lettera alla madre: si­
gnora Olga Postiglione, abi­
tante a Roma, in v.le Giulio 
Cesare 61: Alessandro Ciato, 
di Torino, che scrive alla so­
rella abitante in via Cotolin-
go 27; Rosario Grioli di Giar­
dini (Messina), che scrive al­
la moglie Annetta Grioli, abi­
tante a Giardini in via S. Gio­
vanni. 559: Vincenzo PacOet-
ti. di Cerjgnola (Foggia) che 
?crive alla nonna Caterina del 
Prete, abitante in via Bufo 15 
a Cerignola; e infine Ciro» 
Perreca, di Taranto, del quale 
ci sono pervenute tre lettere 
indirizzate rispettivamente al­
la mamma Fidenza (o Fienza) 
Antonietta, piazza della Vit­
toria 17, Taranto, alla moglie 
Elena, piazza della Vittoria 17 
e allodio Ernesto Perreca. 

Le lettere, causa la parti­
colare situazione della guerra 
in Indocina, arrivano natu­
ralmente in Italia f*on mp'i 
di ritardo. Es-e, comunque. 
ci portano vìvo e drammatico 
il dramma di questi 4.000 it i-
Iiani, gettati contro la lnrr> 

speranza di trovarlo e allora «...Cara Mamma, per la pri-
si decisero ad emigrare in 
Francia o in Belgio nell'il­
lusione di ottenere in questi 
paesi una sistemazione. Quat­
tromila giovani a cui la po­
litica di De Gasperi, del go­
verno democristiano non ave­
va offerto altra alternativa 
che lasciare la loro casa an­
dare lontano, in terra stranie­
ra, a elemosinare quello che 
in un paese civile dovrebbe 
essere il diritto minimo di 
ogni uomo: il lavoro. Ma mol­
ti di questi emigrati, neanche 
in Francia e in Belgio, paesi 
pure oppressi dalla crisi eco­
nomica provocata dalla poli­
tica atlantica, trovarono la­
voro. 
. E allora che cosa fare? 
In Italia li aspettava di nuo­

vo la miseria, la mancanza 
di prospettive. In questa di­
sperata situazione l'offerta 
degli sporchi * mercati di 
carne umana »» della Legione 
Straniera apparve come una 
soluzione. L'offerta era lu­
singhiera: buono ringaggio. il 
trattamento, e di guerra non 
si parlava. Dopo la firma per 
l'arruolamento, le cose, na­
turalmente, andarono in mo­
do diverso. Pochi mesi di ad­
destramento e poi le migliaia 
e migliaia di giovani emigrati 
italiani furono gettati nella 
terribile fornace della «spor­
ca guerra n di Indocina. Una 
guerra ingiusta, contro un po­
polo che lotta per la sua li­
berta. 

Nei corso della guerra, co­
me abbiamo detto, 4.000 «ono 
gli emigrati italiani che sono 
caduti prigionieri delle forze 
popolari del Viet Nam. Ma le 
forze popolaci òon li hanno 
trattatLcorne' nemici. Come se 
avessero- compreso che l 4.000 
italfani in quella guerra in­
giusta si erano trovati senza 
volerlo le truppe di Ho Chi 
min hanno cercato d! rèndere 
meno dura possibile la loro 
detenzione. Gli emigrati ita­
liani, 'dopo essere .stati vitti­
ma di tante ingiustizie, han 

ma volta mi trovo in un paese 
lìbero e democratico... ». Poi, 
più in là, a proposito delle 
guardie e dei dirigenti del 
c a m p o di concentramento: 
« Sono molto grufili. Se non 
ci comprendono nel nostro 
idioma ci comprendono nei 
loro cuori... ». Alla moglie E-
lena il Perreca scrive: * Rin-
graziando Iddio, le sante feste 
le ho passate bene, tutto que­
sto grazie alla buono volontà 
delle autorità del campo... Ca­
ra moglie: sapessi come sono 
cortesi e gentili... »-. E allo 
zio: « Questo paese è vera' 
mente libero e democratico^. 
I figli del popolo italiano de­
vono unirti per aiutare que­
sto popolo... ». 

Da tutte le nltre lettere è 
confermato che gli italiani 
sono ben trattati. 

Vincenzo Paciletti scrive 
alla nonna: « Non abbiate 
pensieri per me— sono della 
braca gente e trattano molto 
bene™ ». Alessandro Claro st­
ia sorella Lina: «Noi abbia' 
mo passato delle ottime feste 
e siamo stati trattati da ami­
ci più che da prigionieri. 1 
Vietnamiti sono molto sim­
patici con noi—». Rosario 
Grioli a l l a moglie: mStai 
tranquilla. Io sto bene ». Gio­
vanni Astorre alla moglie: 
mQui siamo trattati bene, pen­
sa che a Natale e m Capodan­
no abbiamo mangiato e et 
siamo dfeertiti meglio che se 
fossimo stati dall'altra par-
te~. ». 

Ci auguriamo che queste 
parole dei prigionieri, oltre 
che a sfatare tante lefflende 
sulla Repubblica democratica 
del Viet Nam. portinojoonfor-
to ancrje nelle case, dove an-
cot«..naancariA notìzie éei .ca-
rt. ,ft*tt«V &tù<erà<s(5era di 
pattati arèrè' presto altre Jet? 
t e fe v «> di poterle spedir* 
af-,famrliàr! di prìgiortfeTL 

gli • altri muri * crollavano, e 
numerosi sono stati i feriti 
travolti dalle pietre e dal 
calcinaccio. Una donna, la 
67enne Giulia Gallo ha per­
duto la vita proprio sotto il 
crollo. L'altra vittima, inve­
ce — lo sventurato giovane 
Vincenzo Ferruccio, di 25 an­
ni — che faceva il fornaio, 
ed avendo lavorato tutta la 
notte, era andato a dormire 
da poco, è rimasto colpito 
in pieno nel suo letto dal 
motore. Il suo corpo è stato 
raccolto in pezzi. 

I Vigili del Fuoco, imme­
diatamente accorsi, hanno ini­
ziato la loro opera di 'soc­
corso e di sgombero verso le 

8.40, circa dieci minuti dopo 
la sciagura, e fin verso le 15 
hanno continuato a lavorare. 

La cittadinanza di S. Pie­
tro a Patierno, il sobborgo 
confinante con l'aeroporto di 
Capodichino a nord est, è im­
mersa nell'angoscia e nel ter­
rore. Ecco i nomi det feriti 
trasportati in seguito alla ca­
duta del « Mustang » all'o­
spedale degli Incurabili: Pa­
squale Ferruccio di 4 anni, 
Vincenzo Ferruccio di 2 an­
ni, Nunzia Iacono di 25 an­
ni, Apollonio Iodice di 24, 
Elisa Pagani di 30. Antonio 
Mele di 32, Maria Capece di 
36 anni. 

sia la prima volta che dei 
dipendenti dello Stato non 
ricevano lo stipendio alla 
fine del mese. *<•*.••+ 

Sommamente grave appare, 
poi. il fatto che siano stati 
negati agli insegnanti i per­
messi per recarsi in Italia a 
votare. 

&mfs4T//^/yMMr/^//M/rmrj*w^^ 

Una personalità indipendente 
entra nel PCI a Benevento 

BENEVENTO, 6. — La se­
greteria del PCI del Sannio 
comunica la seguente lèttera 
inviata dall'avv. Francesco Ro­
mano; « Da anni lotto assieme 
a voi', assieme a tutti i com­
pagni e i lavoratori di Bene­
vento e provincia per la di­
fesa delle libertà costituzio­
nali, per la rcelizzazione dei 
principi sanciti nella Costitu­
zione repubblicana e per lo 
abbattimento delle miserrime 
condizioni di vita delle popo­
lazioni di questa antica terra 
sannita. 

Da anni oimaj M̂ no legato a 
voi e a tutti i compagni del 
partito da vincoli di affetto 
incero e di stima reciproca. 
Poiché però con la consulta-
Mone elettorale di domani sì 
decidono le sorti della libertà, 
della sicurezza e dell'indipen­
denza de\ popolo italiano e del 
suo diritto di avanzare verso 
un avvenire di progresso e 
di pace, sento il dovere, come 
cittadino lente e come uomo 
di sinistra, di dichiarare pub­
blicamente che voterò per il 
PCI, unico partito capace di 
spezzate ti prepotere e la cor­
ruzione dei blocchi e dei ceti 
reazionari italiani.- E vi chie­
do'di volermi considerare oggi 
più che mai della vostra fa­
miglia. della grande famiglia 
dei comunisti italtani conce­
dendomi l'onore dell'iscrizione 
al Partito ». 

Francesco Romano è nato a 
Benevento il 19 novembie 
1916, ed è laureato in legge. 

Il PCI è orgoglioso di rice­
vere questo sincero amico del 
popolo nelle sue file ed è cer­
to che la sua presenza nel 
Partito servirà ad aumentare 
il prestìgio e la solidità del 

IPCI nel Sannio. 

r\ 

REGALA L. 500.000 
a chi presenterà il miglior slogan ed il miglior 
bozzetto pubblicitario occorrenti per il lancio della 
propria acqua OLIGOMINERALE da TAVOLA. 

antiacido • digestivo • alcalinizzante 

1-2 compresse di C I T R O V I T si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua CIM Invola 

Tresca 
digestiva 
diuretica 
vitaminizzata 
dissetante 

che agisce beneficamente sul fegato ed intestino. — 

C I T R O V I T rende qualsiasi bevanda (the, caffè, latte, 
aranciata, limonata, vino, whisky, ecc) di sapore gradevolissime 

C I T R O V I T non altera 
la secrezione dello stomaco 

In vendita 
nelle Farmacie 

A ROMA E A MILANO |- - — ^ 
1 vincitori del IV Concorso 
Radiotelefonico della lotteria 

di Monza 
Pei il IV eoncoiso radiote­

lefonico di giovedì 4 giugno 
abbinato alla Lotteria di Mon­
za e dotato di due premi da 
L. 100.000 cadauno M>no risul­
tati vincitori la sig.ra Maria 
Olivieri di Roma, abitante in 
Vicolo del Bdbuino n. 8, che 
ha dichiarato dì esseie in pos­
sesso del biglietto intero Se­
ne ' H li". 12141 ed il sijf 
Meazzì Carlo di Milano abi­
tante in Piazza Prealpi in pos­
sesso del biglietto intero Se­
rie G n. 13215. 

Precedentemente erano sta­
te chiamate le. città di Pavia, 
Napoli, Palermo. Reggio Cala­
bria, Fopgia. Caserta, Brescia 
Como, Novaia e Peiugia. Tut­
ti gli utenti chiamati in tali 
Città erdno risultati sprovvisti 
di un biglietto. 

Si avvertono gli utenti del 
telefono che il concorsa radio­
telefonico della .Lotteria di 
Monza continuerà ogni giovedì 
fino al 25 giugno con in palio 
due premi .settimanali di Lire 
100.000 cadauno. 

Le chiamate telefoniche ven­
gono effettuate dal Ministero 
delle Finanze Ispettorato Ge­
nerale Lotto e Lotterie. 

i i Multati di ciascun concor-
?o. oltre che a mezso stampa, 
vengono comunicati ogni gio 
vedi alle ore 20.35 durante la 
trasmissione della rivista ra­
diofonica ~ E adesio ba5ta » in 
onda ?ul ,-̂ econdo programma. 
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per rispondere, è; 
dntyan '3 Italtk* 
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volontà in una guerra che non»no avuto co$t modo di eòno-
volevano. ' ' «cere la' giustizi»:' e l'hanno 

Si tratta quasi'sempre di|conosciuta proprio da quel 
disoccupati, che in Italia non popolo contro cui hanno com-
riuscivano a trovare .lavoro. 
che avevano ormai oerso.la 

battuto. 
S c r i v e C i r o s Perreca: 

Si .può scrivere una voha al 
mese e I* lettere non devono 
superare le 300 parole. L'in­
dirizzo del mlttentr «» quello 
del destinatario devono esse­
re scritti con calligrafia leg­
gibile 

FHHTE DELLE F!IILEE 

ACQUA NATURALE 
RADIOATTIVA - UTIOSA - DIGESTIVA 

R E G O L A M E N T O ; 

1. - Le frasi ed i bozzetti dovranno esaltare le proprietà sopra indicate e 
e la particolare leggerezza dell'acqua. Nei bozzetti, realizzati nelle pro­
porzioni di cm. 70 per 100 con nn massimo di 5 colorì oppure in bianco 
e nero, dovranno visìbilmente apparire, bottiglia, tappo e marchio. Even­
tualmente nei bozzetti stessi potrà essere inserito anche lo slogan. 

2 • La scelta dello slogan e del bozzetto, sarà effettuata da apposita com­
missione composta da- tecnici pubblicitari, artisti e giornalisti, alla quale 

-1 - competerà l'assegnazione del premio a* giudizio insindacabile. ' 
3 II premiò di lire 500.000 potrà essere diviso in partì-uguali, qualora Io •. 

> slogan ed il-bozzetto prescelti risultassero appartenenti a due diverti 
-. .- nominativi. • -t >, . >'•---. i ' • 
L • Tutte te-frasi: ed « disegni resteranno di esclusiva proprietà della Chì-

;: • mm^Neri....'; ; / '; \ ;".-; v - •' 
5. « I l nome e - l'indirizzo dell'autore o degli autori, nel caso previsto dal 
-' - -comma 3*, «ara resa noto attraversò' Tà stampa. 
6. - Gli slogan ed' i bozzetti dorranno essere inriari all'Ufficio Pubblicità 

della Chinotto Neri - Via del Mandrione 334 . Roma, non oltre il 
30-6*1953 in plico chiuso raccomandato. 

'' Ufficio Pubblicità CHINOTTO WEW 

n IMPIANTI _ 
HMPLIFICfli'ZIOWE 

^ m ^ 

PRENOTATEVI SUBITO 
TELEFONANDO 

^ I A R 1 P E T T A ^ 5 4 VIALE GIUUO CESARE ; 

miO - 3602*5* 
NOLEGGIO E VENDITA 

A Tettuccio!!!... 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

SONO IN VENDITA LE PItJ' BELLE E MODERNE SCARPE 
AI SEGUENTI PREZZI : PRIMAVERILI ED ESTIVE 

Scarpe da ragazzi In aabnk, bian­
co, marrone, rosso, sandali lo 
tutte le Unte coti snoie di cuoio 
Scarpe per signora cenerentola in 
tatti I rotori, modelli originali 
con suola cuoio carantJta . 
Scarpe per nomo In vitello nero, 
marrone belge, bianco lavora­
zione a mano flessibilissime . . 

990-1200 
38-30 31-3Ì 

L 850 -1200 -1500 -1900 

L 590- 690-
N. 18-21 22-25 

L1900 - 2300 • 2500 - 2900 
CAPRESI TELA CON SUOLA CUOIO L. 890 

TERRORE DEGLI INSETTI 

&*4 
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